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BOLZANO «La storia si ripete». Allarga le braccia il segretario regionale della Flp (federazione 

lavoratori pubblici), Giuseppe Vetrone sulla situazione regionale dell’Agenzia delle entrate. Lo 

scenario tracciato da Vetrone è presto detto: «Dopo molti anni di conduzione provvisoria “ad interim” 

della direzione provinciale dell’Agenzia di Trento, che solo dal primo febbraio 2014 aveva avuto in 

pianta stabile il proprio direttore provinciale, Vincenzo Giunta — ricorda il sindacalista — con il suo 

pensionamento, a decorrere dal primo agosto prossimo, ci si ritrova punto e capo con un’altra 

conduzione “ad interim” da parte dell’attuale direttore provinciale di Bolzano, Hildegard Olga 

Ungerer». 

Vetrone ribadisce la netta contrarietà ad una simile scelta della direzione centrale dell’Agenzia delle 

entrate: «La Provincia autonoma di Trento, al pari di quella di Bolzano, merita un direttore provinciale 

in pianta stabile, che, in un momento particolarmente “delicato” per l’intero sistema delle Agenzie 

fiscali ed in particolare per l’Agenzia delle entrate, possa gestire al meglio le particolari 

caratteristiche, problematiche e peculiarità locali — spiega Vetrone, che parla anche degli organici 

— più volte abbiamo denunciato la grave carenza di personale negli uffici dell’Agenzia di Bolzano, 

che si ripercuote pesantemente sia sulle attività istituzionali (nella lavorazione delle pratiche, tra cui 

i rimborsi Iva, nell’attività di controllo e nei servizi offerti ai contribuenti), che sul personale in quanto 

costretto a subire forti disagi, rischi e carichi di lavoro insopportabili, nonché con gravi danni 

all’immagine dell’ente e del personale medesimo». 

In questo generale scenario di preoccupazione sulle ripercussioni che si potrebbero avere sulla qualità 

dei servizi con la dirigenza «in comune» tra Bolzano e Trento, Vetrone conclude spiegando di aver 

già chiesto alla direzione generale dell’Agenzia di rivedere la scelta di nomina «ad interim» della 

Ungerer nella conduzione di Trento, provvedendo a nominare un direttore provinciale in pianta stabile 

a Trento. 

 

 


